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Martedì 14 dicembre 1999 Lavoro.it l’Unità

Cantieri: convegno, dossier e software

IlGovernohaapprovatodirecenteundecretocheintroduceimportantinovità
sullasicurezzasullavoroneicantieri,settorenelqualesiregistranocirca300
mortiognianno,conuncostosocialedioltre10milamiliardiall’anno,edove
secondoleultimestimeresenotedalsottosegretarioalLavoroClaudioCaron
benil50percentodeglioccupatirisultairregolare.

Peresaminarelenovitàdelprovvedimentodell’esecutivogiovedìprossimo,17
dicembre,sisvolgeràaMilano(c/oFast,p.leMorandi2)unconvegnopromosso
dall’AssociazioneAmbienteeLavoro.RelazionidiPavanello,Bassi,Giorgie
Verdesca,interventidiSmuragliaeArcangeli.
Nelcorsodelconvegnosaràpresentatounnuovomanualeeunappositosoftwa-
re«Cantieri-2»,strumentiparticolarmenteutiliperfavorirel’applicazionedelle
nuovenormeedeipianidisicurezza.Nelpomeriggiosisvolgeràunseminariodi
approfondimento.
Perinformazionicontattarel’IstitutoAmbienteEuropa,tel.02.2700.2662.

Dalla conferenza di Genova di inizio mese
nuove indicazioni e nuovi impegni
per Stato, enti e amministrazioni locali

I l m a n i f e s t o
.................................................................................................................

CAPITOLO 3
AZIONIDIFACILITAZIONE
«Carta 2000» si propone l’intesa fra Governo, Regioni e
Parti sociali per sostenere e facilitare le azioni di preven-
zioneattraverso:
1.IlTavoloINAIL
2.Lasemplificazionedelleprocedure
3.Laformazioneperunanuovaculturadellaprevenzione.
A)AttuazionetavoloINAIL
Attuazione di concertazione tra Governo, Regioni, INAIL e
Parti sociali con particolare riferimento agli elementi di
premialità per le imprese che operano in sicurezza; l’atti-
vazionedelriconoscimentodeldannobiologico,larevisio-
netariffaria,ecc.
2) Semplificazione delleprocedureIndividuazioneedado-
zione degli atti di semplificazione della normativa e delle
procedure di applicazione in materia di sicurezza , nonché
di incentivazione all’adesione al sistema volontariodi ge-
stione dell’ambiente edella sicurezza, previsto dal regola-
mento CEE 29/6/93, n. 1836 e successive modificazioni
(EMAS), con particolare attenzione alle piccole e medie
imprese, privilegiando gli aspetti sostanziali della preven-
zionerispettoaquelliformali.
3)Culturadellaprevenzioneeformazioneperlasaluteesi-
curezzadellavoro
OBBLIGOSCOLASTICO
1. IlGoverno,adintegrazionediquantogiàavviatoinmate-
ria, si impegna a definire l’introduzionenelle attività scola-
stiche di informazioni relative alla salute e sicurezza non-
ché – ove possibile enecessario – di una rilettura dei pro-
grammidistudio,al finedella implementazionedellacultu-
radella prevenzione dei rischi negli ambienti di vita e di la-
voro nei curricula relativi ai settori interessati, anche con
l’eventualeutilizzodistrumenti informaticieconunasigni-
ficativa partecipazione dell’Osservatorio permanente per
la sicurezzanellescuole,costituitopressoilMinisterodel-
laPubblicaIstruzione.
2. Determinare la presenza nei P.O.F. (Piani dell’Offerta
Formativa, attivabili presso le scuole dell’Autonomia), con
particolare riferimento ai cicli scolastici con indirizzo tec-
nico – professionale, di percorsi che sviluppino opportu-
namente il tema della sicurezza sul lavoro. 3. Determinare
unavvicinamento verso le tematiche, in questione nei vari
percorsi formativi, in ragione deidiversi livelli etipologiedi
istruzioneinteressati.
4. Predisposizione – ove necessario – delle attività conse-
quenziali, a seguito della eventuale previsione normativa
di nuove figure professionali operanti nel campo della si-
curezza.
COMPETENZEDELMINISTERODELLAVOROSULLAFOR-
MAZIONE
L’intervento in materia di formazione alla salute ed alla si-
curezza, dicompetenza del Ministerodel Lavoro,siartico-
lasupiùlivelli.

Esso prevede interventi più direttamente legati ai Con-
tratti di lavoro ed interventi con altre finalità.Una ulteriore
articolazione va poi prevista in rapporto al fatto che la for-
mazione adempia o menoall’obbligo formativoe, pertanto,
siarivoltoagiovanifinoai18anniomeno.
APPRENDISTATO:
La normativa sull’apprendistato, in corso di elaborazione,
nell’ambito delladelega(attribuitaalMinisterodelLavoro)
sulla riforma degli ammortizzatori sociali, prevede che
l’apprendista debba acquisire, attraverso la formazione
certificata, specifiche competenze, in materia di salute e
sicurezza, articolate in rapporto all’attività lavorativa da
svolgere.Al finedideterminareunindirizzogenerale,sono
in corso di attuazione i decreti previsti dall’art.16 della leg-
ge 196/97.Si ricorda, infine, che, sulla base della nuova
normativa sui contratti a finalità formativa, il contratto di
apprendistato dovrà diventare lo strumento largamente
prevalentediimmissionedeigiovanial lavoro.
La formazione per gli apprendisti va articolatasu due livel-
li:
nella fascia 15-18 anni: l’intervento formativo va realizzato
inmododaadempiereall’obbligoformativoe,quindi,dovrà
prevedere moduli formativi di base finalizzati alla salute e
allasicurezza;
nella fascia 18-25 anni: la formazione alla sicurezza va
orientata soprattutto all’attività specifica cui è stato fina-
lizzatoilcontrattodiapprendista.

In merito alla formazione non legata direttamente ai
contratti a finalità formativa, gli interventi vanno così arti-
colati:
TIROCINIO
Negli stages, da tenersi nelle imprese, va garantito il ri-
spetto delle norme di sicurezza per cui ilgiovane va infor-
matodellenormeinvigore.
FORMAZIONEPROFESSIONALE
La frequenza a corsi di formazione professionale, di com-
petenzaregionaleèunaltrodeglistrumentiperadempiere
all’obbligoformativo.Anchequi,comeperl’apprendistato,
va garantita una formazionedi base mirata alla salutee al-
lasicurezza.L’inserimentodel temadellasicurezza intutte
le attività formative, sia relativamente all’obbligo formati-
vosianeglialtricasi,vaconsolidatoattraversounaccordo
Stato-Regioni. Il concordamento di un patto tra Governo-
Regioni-Partisocialipermetterebbe,così, l’acquisizionedi
competenze in sicurezza, esigibili in tutte le esperienze
formative.ConleRegioniè,quindi,necessarioridefiniregli
standard sulla base delle esperienzeregionali più avanza-
te.Ciòpermetterà ladefinizionedi indirizzidivaliditànazio-
nale, sulla base dei quali le Regioni si attiveranno per la
certificazionedeicrediti formativi, relativaallasaluteealla
sicurezza.
FORMAZIONECONTINUA
In merito alle risorse da utilizzare in applicazione della leg

ge223/93,unodeitemiprevisti riguardava“LASALUTE,SI-
CUREZZA E AMBIENTE DI LAVORO”. Il 20 per cento dei
progetti finalizzati hanno dato risposta alla domanda di
competenzespecificheinquestematerieedhannoriguar-
datosoprattuttolemicro/piccole/medieimprese.

Partendo dalle esperienze fatte si può predisporre una
strategiaarticolata, finalizzataallarealizzazione dimodelli
formativi specifici che tengano conto delle dimensioni di
impresa, settori di attività in relazione al Prodotto/proces-
so. Tutto ciò va legato all’impatto ambientale e alle norme
diqualità (ISOecc.)cherisultanosemprepiùlegateallatu-
teladellasaluteedellasicurezza.

Lapredisposizionedistrumentidiformazioneadistanza
può rendere più efficace edomogeneo l’intervento diade-
guamento.
FORMAZIONE–ORGANISMIPARITETICI
Una scelta fondamentale di Governo e Regioni è quella di
affidare a queste strutture, legittimando la scelta con ac-
cordi, sostenendola nei provvedimenti legislativi e con-
sentendo, agli organismi paritetici, costituiti ai sensi della
626/94esuccessiviaccordiapplicativi, lapromozioneindi-
rizzo e controllo della formazione, gestita attraverso strut-
ture tecniche presenti nel territorio ed anche, eventual-
mente,attraversoilsupportodeidipartimentidiprevenzio-
ne delle ASL e degli Istituti Centrali. Anche in questo caso
devono essere concordati livelli e certificazioni, acco-
gliendo i criteri delle sperimentazioni più avanzate in sede
regionale.
FORMAZIONE NEL CASO DI LAVORATORI INTERINA-
LIAnche in questi casi va stipulato un accordo che regoli i

livelli dell’attività formativa articolata per i settori diattività
e la successiva certificazione.Nella attuazione operativa
del fondo per la formazione del lavoro interinalevanno de-
dicaterisorseataleformazione.
FORMAZIONENELLEATTIVITA’AMAGGIORERISCHIO
Relativamente alla formazione per le attività a maggior ri-
schio dei settori dell’agricoltura, dell’edilizia, delle attività
portuali, dei trasporti e delle attività estrattive si concorda
sull’obbligo di formare preventivamente, attraverso l’uti-
lizzo deglistrumentidibilateralità,all’inserimento lavorati-
vo ogni singolo lavoratore che acceda alle attività predet-
te, con qualsiasi contratto e condizione lavorativa (anche
lavoratoriautonomi).Ancheinquestocasovannoconcor-
dati i parametri e le modalità attuative di effettuazionedel-
la formazione. FORMAZIONE R.L.S.- R.L.S.T. Un percorso
privilegiato deve avere la formazione dei “Rappresentanti
dei Lavoratori per la Sicurezza” (R.L.S. – R.L.S.T.), in parti-
colare verificando la formazioneneisettorimaggiormente
esposti al rischio. In questo caso i livelli devono essere di-
mensionati su basi più precise e riguardare mediamente
ogni anno la formazione del 30% degli R.L.S – R.L.S.T.. pro-
ducendo una certificazione di qualità della formazione. I
costi di tale formazione vedranno la concorrenza dello
Stato e la gestione saràaffidata agli strumenti della bilate-
ralità.
RAFFORZAMENTODELRUOLODEGLIR.L.S.–R.L.S.T.
Crediamo opportuno suggerire un rafforzamentodel ruolo
degli R.L.S.– R.L.S.T. che prevedalarisoluzione concorda-
taditregrandiquestioni:
deve essere garantita la presenza degli R.L.S. – R.L.S.T.

nella pubblica amministrazione, in tutti iterritori ed in ogni
attività e dimensione di impresa, così come prevede la le-
gislazione; deve essere garantita la possibilità del ricorso
a strumenti efficaci di tutela, da parte degli R.L.S.-R.L.S.T.,
dopo aver coinvolto, per una soluzione positiva, gli Enti di
bilateralità, nel caso di chiaro impedimento a svolgere le
attivitàcuisonopreposti;
siprendeatto,anchealla lucedeiprovvedimentilegislativi
incorso, che nei procedimenti relativiallasicurezza sul la-
voro si possono costituire parte civile le OO.SS./R.L.S-
R.L.S.T.

CAPITOLO 4
Promozione e controllo della Pubblica Amministrazione
sull’igiene,lasicurezzaelecondizionidi lavoro
Il Governo, le Regioni e lePartisocialiconcordanocirca la
necessità di attivare tutti gli strumenti di coordinamento
previsti in materia di sicurezza sul lavoro stipulando, entro
gennaio 2000, un protocollo quadro, da implementare a li-
vello, regionale e locale che definisca procedure certe
per la consultazione preventiva e tempestiva delle parti
sociali e degli organismi paritetici, regionali e provinciali
(di cui all’art.20 D.Lgs. 626/94) in ordine al funzionamento
ed alle attività dei coordinamenti regionali e delle loro
eventualiarticolazioni.

Inoltresiritienenecessario:
1. rafforzare con adeguate risorse umane e tecnico -
scientificheglistrumentieiservizioperativi;
2. incrementare lavigilanza,consentendoilcoinvolgimen-
to di almeno il 10% all’anno delle unità lavorative nei com-
parti a maggior rischio,garantendoilcoinvolgimentodegli
RLS-RLST;
3. definire chiaramente le distinte competenze in materia
di ispezionenei luoghidi lavorodeidiversiservizipubblicie
coordinare le attività delle varie amministrazioni in modo
da attuare unaprogrammazione integrata degli interventi
rispondente alle esigenze specifiche dei territori, nel ri-
spettodelleindicazioninazionali;
4.attuarenuovi epiùefficacimodellimetodologicidellavi-
gilanza, tali da renderla coerente con letrasformazioni del
mondo del lavoro, con la composizione dell’apparato pro-
duttivo del Paese, con il nuovo quadro normativo, anche
attraverso accordi programmatici con finalità preventive.
Inparticolare, la vigilanza dovrà essere orientata al con-
trollo dei processi e delle procedure di lavoro dando un ri-
levantecontributo alladefinizionedei livellidiprevenzione
possibilinellediverserealtàlavorative;
5. sviluppare l’attività di prevenzione attraverso una ade-
guata azione di informazione, formazione e assistenza ai
soggetti interessatiall’applicazionedellanormativainma-
teria di sicurezza e salute sul lavoro, mirando al coordina-
mento e alle sinergie tra le amministrazioni deputate (art.
24 D.Lgs.626/94 e successive modifiche ed integrazioni)
nell’ottica della razionalizzazione e sistematizzazione del-
le iniziative, anche attuando a livello decentrato strumenti
dedicaticomelosportellodellaprevenzione.
6. mettere a punto e realizzare, anche attraverso una ge-
stione integrata dei sistemi di registrazione, dei rischi
espositivi e delle patologie professionali, previste dalla
normativa, di sistemi di sorveglianza dei rischi e dei danni
dalavoro.
Nell’attività del Governo, delle Regioni e degli Enti Nazio-
nalivannointrodottialcunielementicertidi lavoro.
Monitoraggio conoscitivo dell’ applicazione del D.Lgs.
626/94ediffusionedeirisultati:
a. stipulare, entro i primi mesi del 2000, un accordo per la
condivisione in rete, delle informazioni, oggi disponibili
nelle strutture pubbliche e private. Ciò è necessario per
implementare i contenuti in modo coordinato, anche in re-
lazioneallosviluppodellareteinformativa,promossodalla
AgenziaEuropeaperlaSaluteelaSicurezzadelLavoro.
b.decisionediprogrammare lapolitica ispettiva,intemadi
prevenzione, sicurezza ed emersione, in accordo con le
formedicoordinamentoprevistedallalegislazione;
c. ai fini di realizzare unitarietà di intervento in materia di
salute e sicurezza sul lavoro,si istituisceunCoordinamen-
to dei Ministeri competenti; tale Coordinamento avrà, tra i
suoi compiti,anche quellodi fornireunutilecontributoalla
ConferenzadiProgrammaperlaPrevenzione.

(2. Fine. I primi due capitoli di Carta 2000
sono stati pubblicati su Lavorto.It del 7.12 u.s.).

Sicurezza lavoro,
Carta 2000 punta
sulla formazione

DallaConferenzanazionale
sullasicurezzasuiluoghidi
lavoro,svoltasiaGenovanei
giorni3,4e5dicembrescorsi,
èuscitala«Carta2000»che
raccogliegli impegnieleini-
ziativeinmateriadisicurezza
sottoscrittidalGoverno,dagli
entiedagliorganismicom-
petentiinmateriaedalleam-
ministrazioniregionalielo-
cali.Dopoiprimicapitoli
pubblicatimartedìscorsosu
«Lavoro.It»oggipubblichia-
mogliultimiduededicatialle
azionidi facilitazioneea
quelledipromozioneecon-
trollo.

L A N O V I T À

Dati Inail senza più segreti
ImportantidecisionisonostateassuntedalConsigliodiAmministrazionedell’INAILperfa-
vorirelasicurezzasullavoroelapiùampiainformazioneeconoscenzasuidatidegliinfor-
tunisullavoro.IdatisugliinfortunisonodisponibilipertuttisulsitoInternetdell’Istituto:
www.inail.it.
Idatisonopresentisiaalivellogeneralesiaalivelloregionalesiapersettorimerceologi-
ci.Tuttipossonoconsultarli,scaricarlierielaborarli. IlCdAdell’Istitutohaanchedecisodi
immetteresulsitoInternetunnuovointeressante“Notiziariosettimanale”,peroraallosta-
diosperimentale.

Èstatobanditoancheilconcorsoapremi«ScuolaPiùSicura»,apertoatuttelescuoledi
ogniordineegrado,perlarealizzazionedelleprovedievacuazioneincasodiemergenza.

L’INAILharecentementesottoscrittounProtocollodiintesaconilMinistrodellaSanità
RosyBindiperfavorireleiniziativeintemadiprevenzione.Nelleprossimesettimane,inol-
tre,dovrebberoessereapprovatiidecretigovernativiprevistidallaLeggen.144/99gliin-
centivieconomicialleaziendecheinvestonoinsicurezza,perl’informazioneeformazione
deilavoratori,perlemodifichetariffarie,perlagestionedeldannobiologico,pergliinfor-
tuniinitinere,perl’abbattimentodellebarrierearchitettoniche,ecc.

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde 

167.254188

7 numeri 510.000

6 numeri 460.000

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AABBBBOONNAARRSSII .. .. ..ÈÈ CCOOMMOODDOO .... ..EE CCOONNVVIIEENNEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.. .. ..ÈÈ FFAACCIILLEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 215.000 (Euro 111,1)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


